


Comprendere il Ruolo Cruciale
dell'Imitazione
L'imitazione costituisce un meccanismo di
apprendimento fondamentale alla base di
praticamente tutto lo sviluppo sociale,
comunicativo e cognitivo del bambino. Nei
bambini con disturbo dello spettro autistico, le
difficoltà nell'imitazione spontanea
rappresentano una delle prime differenze
osservabili nello sviluppo, spesso evidenti già
prima dei due anni. Queste difficoltà possono
influenzare in modo significativo la capacità del
bambino di apprendere dal proprio ambiente,
acquisire nuove abilità tramite l'osservazione e
impegnarsi in interazioni sociali reciproche.

La ricerca neuroscientifica dimostra che
l'imitazione attiva i sistemi dei neuroni specchio
nel cervello, facilitando non solo l'apprendimento
motorio ma anche la comprensione sociale e lo
sviluppo dell'empatia. Quando i bambini con
autismo sviluppano abilità di imitazione più
solide, accedono a opportunità di apprendimento
incidentale che i bambini a sviluppo tipico
acquisiscono naturalmente. Questo accelera lo
sviluppo delle abilità in molti ambiti, tra cui
l'acquisizione del linguaggio, le abilità di gioco, le
competenze di autonomia personale e la
prontezza scolastica.

L'insegnamento sistematico dell'imitazione è
stato validato da decenni di ricerca nell'Analisi
del Comportamento Applicata (ABA) come
componente essenziale dei programmi di
intervento precoce. Gli studi mostrano
costantemente che i bambini che padroneggiano
le abilità di imitazione presentano esiti a lungo
termine migliori in comunicazione,
funzionamento sociale e comportamento adattivo
rispetto a chi non riceve un insegnamento
mirato.

▢ Dato Chiave della Ricerca

I bambini che raggiungono la
padronanza dell'imitazione motoria nei
primi sei mesi di intervento mostrano
guadagni nello sviluppo del linguaggio
espressivo 2,5 volte maggiori nell'anno
successivo rispetto ai bambini con
abilità di imitazione limitate.



Principi Fondamentali
dell'Insegnamento dell'Imitazione
Apprendimento Senza Errori

Fornisci immediatamente un prompt fisico o
gestuale per garantire il successo nei trial
iniziali, poi sfuma sistematicamente i prompt
man mano che il bambino dimostra risposte
indipendenti.

Densità di Rinforzo

Eroga alti tassi di rinforzo significativo durante
le fasi di acquisizione, allineandoti alle
preferenze del bambino e mantenendo la
motivazione per tutta la sessione di
insegnamento.

Pianificare la Generalizzazione

Programma la generalizzazione fin dall'inizio
variando istruttori, materiali, contesti e
modalità di insegnamento, per assicurare che
le abilità si trasferiscano oltre le condizioni di
addestramento.

Decisioni Basate sui Dati

Raccogli dati trial per trial per monitorare i
progressi, individuare schemi di
apprendimento e apportare aggiustamenti
istruttivi tempestivi sulla base di metriche
oggettive di performance.

Questi principi rappresentano la pietra angolare di un insegnamento efficace dell'imitazione e devono
guidare ogni decisione didattica. Un'attuazione efficace richiede applicazione coerente da parte di tutti i
membri dell'équipe, monitoraggio regolare dei progressi e avanzamento sistematico lungo la gerarchia
delle abilità. Quando questi elementi fondamentali sono saldamente in atto, i bambini compiono
progressi misurabilmente più rapidi e mantengono le abilità in modo più efficace nel tempo. La ricerca
indica che i programmi che incorporano queste pratiche basate sull'evidenza producono esiti
significativamente superiori rispetto ad approcci di insegnamento non strutturati o incoerenti.



Valutazione e Linea di Base
Prima di iniziare un percorso sistematico di insegnamento dell'imitazione, i clinici devono condurre una
valutazione completa per identificare il repertorio di imitazione attuale del bambino e determinare i punti
di ingresso adeguati nella sequenza di insegnamento. Questo processo prevede tipicamente la
presentazione di 10-15 prove di imitazione che spazino tra le diverse categorie di movimento, senza
prompt né rinforzo, documentando quali azioni il bambino è già in grado di eseguire in autonomia. La
raccolta accurata dei dati di baseline è essenziale per misurare i progressi e dimostrare l'efficacia
dell'intervento.

La valutazione deve campionare movimenti di diverse categorie, tra cui azioni motorie grossolane
(battere le mani, pestare i piedi), movimenti motori fini (movimenti delle dita, manipolazione di oggetti),
azioni motorie orali (protrusione della lingua, apertura della bocca) e, se appropriato, tentativi di
imitazione vocale. Annota non solo se il bambino imita, ma anche la latenza della risposta, l'accuratezza
dell'approssimazione e qualsiasi dipendenza dai prompt osservata. Queste informazioni dettagliate
guidano la scelta degli obiettivi iniziali e aiutano a identificare eventuali difficoltà di programmazione
motoria che potrebbero richiedere strategie di supporto aggiuntive.

1 Seleziona gli Item di Valutazione
Scegli 10-15 movimenti che spazino tra categorie e livelli di complessità diversi,
assicurandoti che alcuni siano probabilmente alla portata del bambino.

2 Presenta Senza Prompt
Modella ogni azione una volta, attendi 3-5 secondi la risposta e codificala come
indipendente, prompted o assente, senza fornire alcun aiuto.

3 Documenta la Prestazione
Registra note dettagliate su accuratezza, latenza e approssimazioni per informare le
decisioni didattiche e stabilire i livelli di baseline.

4 Identifica il Punto di Partenza
Analizza i dati di valutazione per stabilire quali movimenti insegnare per primi, partendo di
norma da azioni che mostrano abilità emergenti o successi parziali.



Creare un Ambiente di Apprendimento
Ottimale
Allestimento dell'Ambiente

L'ambiente fisico influenza significativamente gli
esiti dell'insegnamento dell'imitazione. Organizza
lo spazio di lavoro in modo da minimizzare le
distrazioni mantenendo al contempo
un'atmosfera positiva e coinvolgente. Posizionati
direttamente di fronte al bambino, all'altezza dei
suoi occhi, garantendo piena visibilità delle tue
dimostrazioni. Rimuovi i materiali superflui
dall'area immediata, mantenendo i rinforzatori
facilmente accessibili ma fuori dalla vista diretta.

L'illuminazione deve essere luminosa e uniforme,
evitando ombre che possano oscurare i tuoi
movimenti. Considera anche l'ambiente acustico:
il rumore di fondo può interferire con l'attenzione
e l'elaborazione, in particolare nei bambini con
sensibilità sensoriali. L'area di insegnamento
deve essere percepita come sicura e prevedibile,
con routine costanti che aiutino il bambino a
comprendere le aspettative.

Preparazione dei Materiali

Prepara tutti i materiali necessari prima di
iniziare la sessione, incluse schede dati,
rinforzatori, eventuali oggetti necessari per i
compiti di imitazione con oggetti e supporti visivi
se utilizzati. Avere tutto organizzato e a portata
di mano evita interruzioni che possono spezzare
il coinvolgimento e lo slancio del bambino
durante l'insegnamento.

⌂

Disposizione delle
Sedute

Utilizza arredi di dimensioni
adeguate che permettano al
bambino di stare seduto
comodamente con i piedi a
terra, mantenendo una postura
eretta e attenta che favorisca
l'ascolto e la risposta.

⊙

Durata della Sessione

Pianifica sessioni di 10-20
minuti inizialmente, adattandole
in base all'attenzione, al ritmo
di apprendimento e al
comportamento del bambino
per mantenere un
coinvolgimento ottimale.

☺

Atmosfera Positiva

Mantieni un atteggiamento
entusiasta e incoraggiante
durante tutto l'insegnamento,
celebrando i successi e
rendendo piacevoli le
interazioni per costruire
associazioni positive con
l'apprendimento.



Protocollo di Insegnamento: Struttura
del Trial

1 Ottenere l'Attenzione
Assicurati che il bambino ti stia guardando prima di modellare. Usa il nome, un tocco
leggero o strategie per catturare l'attenzione secondo necessità.

2 Dare l'Istruzione
Pronuncia "Fai così" mentre modelli simultaneamente il movimento bersaglio in modo chiaro
e a velocità adeguata.

3 Fornire il Prompt
Guida immediatamente il bambino attraverso il movimento se necessario, sfumando i
prompt sistematicamente con l'aumentare della competenza.

4 Erogare il Rinforzo
Fornisci lodi immediate ed entusiastiche e rinforzatori tangibili per le risposte corrette, allo
scopo di consolidare il comportamento.

5 Registrare i Dati
Documenta immediatamente l'accuratezza della risposta e il livello di prompt per
mantenere un monitoraggio accurato dei progressi.

Questa sequenza in cinque passaggi rappresenta la struttura fondamentale del trial di insegnamento
utilizzata in tutto il percorso di addestramento all'imitazione. La coerenza nella presentazione del trial è
cruciale: ogni membro dell'équipe deve seguire esattamente questa sequenza per offrire al bambino
esperienze di apprendimento prevedibili. L'intervallo tra trial dovrebbe essere breve, tipicamente 2-5
secondi, per mantenere lo slancio e massimizzare le opportunità di apprendimento all'interno di ogni
sessione. Tuttavia, resta sensibile al livello di energia e di coinvolgimento del bambino, inserendo brevi
pause o opportunità di gioco quando necessario per sostenere la motivazione e prevenire problemi
comportamentali legati a stanchezza o frustrazione.



Strategie di Prompting e Procedure di
Sfumatura
Un prompting efficace fa sì che il bambino sperimenti il successo mentre apprende nuove abilità di
imitazione, prevenendo la frustrazione e i problemi comportamentali che possono emergere da fallimenti
ripetuti. L'obiettivo è sempre utilizzare il prompt meno invasivo necessario a far emergere la risposta
corretta, per poi sfumare sistematicamente quel supporto man mano che il bambino dimostra una
crescente indipendenza. I prompt fisici (guida mano-su-mano) forniscono il livello massimo di supporto,
seguiti dai prompt fisici parziali (toccare il gomito o la spalla per avviare il movimento), dai prompt
gestuali (indicare o mostrare la traiettoria del movimento) e infine dalla risposta indipendente.

Imposta un piano di sfumatura sistematica fin dall'inizio dell'insegnamento, senza attendere che il
bambino "sembri pronto". Le gerarchie di prompting "dal più al meno" funzionano bene con bambini che
necessitano di un alto livello di supporto iniziale, mentre gli approcci "dal meno al più" possono essere
efficaci con bambini che mostrano abilità di imitazione emergenti e potrebbero avere successo con
un'assistenza minima. Le procedure di ritardo temporale, in cui aumenti gradualmente il tempo di attesa
tra il modello e il prompt, aiutano a trasferire il controllo dello stimolo dal prompt alla dimostrazione, che
è l'obiettivo finale.

01 Prompt Fisico Totale
Fornisci una guida mano-su-mano completa per l'intero movimento.

02 Prompt Fisico Parziale
Tocca o guida solo l'inizio del movimento (gomito, spalla o mano).

03 Prompt Gestuale
Indica o fai un gesto verso la parte del corpo o la direzione del movimento rilevante.

04 Prompt Modello
Fornisci una dimostrazione aggiuntiva o esagerata del movimento bersaglio.

05 Risposta Indipendente
Il bambino imita correttamente seguendo solo l'istruzione iniziale "Fai così" e il modello.

Documenta il livello di prompt utilizzato in ogni trial per monitorare i progressi nella sfumatura e
assicurarti di avanzare in modo appropriato. Un errore comune è restare troppo a lungo a livelli alti di
prompting, creando inavvertitamente dipendenza dal prompt. Se un bambino richiede lo stesso livello di
prompt per più sessioni senza progressi verso l'indipendenza, rivedi l'approccio didattico, considera se
l'obiettivo è evolutivamente adeguato e verifica che il rinforzo sia sufficientemente motivante.



Selezione ed Erogazione del Rinforzo

Identificare Rinforzatori Efficaci

Il rinforzo è il motore che guida l'apprendimento
nell'addestramento all'imitazione. Ciò che
funziona come rinforzatore varia enormemente
da bambino a bambino e cambia anche per lo
stesso bambino nel tempo e tra contesti diversi.
Conduci regolarmente valutazioni delle
preferenze per identificare oggetti, attività e
interazioni sociali che il bambino trova davvero
motivanti. Possono includere giochi specifici, cibi,
esperienze sensoriali, gioco fisico, tempo allo
schermo o lodi e attenzione sociale.

I rinforzatori più efficaci sono quelli per cui il
bambino lavora costantemente: oggetti o attività
che cerca attivamente quando gli viene data una
scelta. Non basarti unicamente su ciò che i
genitori riferiscono o su ciò che funziona con altri
bambini. L'osservazione diretta e la
presentazione sistematica di alternative
forniscono le informazioni più affidabili
sull'efficacia del rinforzo.

Principi di Erogazione

Immediatezza: eroga il rinforzo entro 1-2
secondi dalla risposta corretta per associare
chiaramente la ricompensa al
comportamento.

Entità: fornisci quantità significative di
rinforzo, soprattutto nelle fasi iniziali di
acquisizione, adattandole man mano che le
abilità si consolidano.

Varietà: alterna diversi rinforzatori all'interno
della sessione e tra sessioni per evitare
saturazione e mantenere la motivazione.

Contingenza: riserva i rinforzatori di alto
valore all'addestramento all'imitazione; non
renderli liberamente disponibili durante la
giornata.

Abbinamento sociale: abbina sempre i
rinforzatori tangibili a lodi sociali
entusiastiche, per costruire il valore
rinforzante dell'interazione sociale.

▢ Perla Clinica

Riduci gradualmente la schedula di
rinforzo man mano che le abilità si
stabilizzano, passando dal rinforzo
continuo (ogni risposta corretta) a
schedule intermittenti, preparandoti
agli schemi di rinforzo dell'ambiente
naturale.

• 

• 

• 

• 

• 



Raccolta Dati e Monitoraggio dei
Progressi
Registrazione Trial per Trial

Documenta ogni trial di insegnamento
immediatamente, segnando se la risposta è stata
corretta o errata e il livello di prompt fornito.
Questo produce i dati più accurati per l'analisi e
le decisioni. Usa sistemi di codifica semplici come
+ per corretto/indipendente, P per corretto con
prompt e – per errato, in modo da poter
registrare velocemente senza interrompere il
flusso dell'insegnamento.

Riepiloghi di Sessione

Calcola la percentuale di risposte corrette per
ogni obiettivo al termine delle sessioni di
insegnamento per individuare tendenze e
decidere se avanzare, mantenere o modificare
l'insegnamento. Rappresenta queste percentuali
su grafico per visualizzare le traiettorie di
apprendimento e comunicare i progressi a
colleghi e famiglie.

Criteri di Padronanza

Stabilisci criteri di padronanza chiari prima di
iniziare l'insegnamento: tipicamente 80-90% di
risposte corrette per 2-3 sessioni consecutive o
un numero predeterminato di trial. Questo
assicura che le abilità siano saldamente
consolidate prima di avanzare verso movimenti
più complessi e previene l'effetto "groviera"
dell'apprendimento incompleto.

Sonde di Mantenimento

Dopo aver padroneggiato gli obiettivi, sonda
periodicamente i movimenti già appresi per
assicurarne la ritenzione. Se l'accuratezza scende
sotto i livelli di padronanza, reintroduci brevi
sessioni di insegnamento per ripristinare la
prestazione prima che le abilità vengano
completamente perse.

Sistemi di dati efficaci bilanciano completezza e praticità. Anche se dati dettagliati supportano decisioni
migliori, sistemi eccessivamente complessi possono interferire con la qualità dell'insegnamento e
potrebbero non essere applicati in modo coerente. App digitali per la raccolta dati possono semplificare
la registrazione e generare grafici automatici, ma sistemi cartacei funzionano benissimo se usati con
costanza. Il miglior sistema di raccolta dati è quello che la tua équipe userà davvero, con fedeltà, in tutte
le sessioni.



La Gerarchia dei Movimenti:
Panoramica
La sequenza di insegnamento dell'imitazione segue una progressione evolutiva studiata con cura, che
parte da movimenti semplici e di motricità grossolana – più facili da produrre e percepire per il bambino –
per avanzare sistematicamente verso movimenti più complessi e raffinati, che richiedono maggiore
controllo motorio e attenzione visiva. Questa gerarchia non è arbitraria: riflette sia i tipici pattern
evolutivi sia l'evidenza clinica su quali movimenti i bambini con autismo apprendono più prontamente.

La ricerca indica che insegnare l'imitazione in questa sequenza strutturata produce un'acquisizione più
rapida e una migliore generalizzazione rispetto ad approcci casuali o non sequenziali. Iniziare con
movimenti che il bambino ha più probabilità di padroneggiare velocemente costruisce slancio, consolida
la routine didattica e crea una storia di rinforzo che sostiene il coinvolgimento man mano che le richieste
aumentano. Ogni livello della gerarchia si fonda sulle abilità già padroneggiate, costituendo una base
solida per capacità imitative sempre più sofisticate.

Motricità Grossolana Movimenti ampi del corpo intero con azioni ben visibili.

Motricità Fine Movimenti più piccoli che coinvolgono mani e dita.

Movimenti Oro-Facciali Movimenti di bocca, lingua e volto.

Manipolazione di Oggetti Azioni eseguite con giocattoli e materiali.

Imitazione Vocale Suoni, parole e linguaggio verbale.

All'interno di ogni categoria, i movimenti sono ulteriormente ordinati dal semplice al complesso in base a
fattori come il numero di passaggi coinvolti, la visibilità dell'azione per il bambino, la precisione richiesta
e la familiarità del movimento. Le sezioni seguenti forniscono dettagli sui movimenti specifici di ciascuna
categoria, completi di considerazioni didattiche e sfide comuni da anticipare.



Livello 1: Movimenti di Motricità
Grossolana di Base
Azioni a Singolo Passaggio

Inizia l'addestramento all'imitazione con
movimenti grossolani semplici, a un solo
passaggio, che coinvolgano grandi gruppi
muscolari e producano risultati facilmente
osservabili. Questi movimenti sono tipicamente
già nel repertorio motorio del bambino: sa già
eseguire le azioni, ma deve imparare a eseguirle
su richiesta dopo un modello. Questo riduce le
richieste di programmazione motoria e permette
di concentrarsi sull'abilità centrale
dell'imitazione: guardare il modello e riprodurre
l'azione.

1 Battere le mani
Avvicinare ripetutamente i palmi
davanti al corpo.

2 Pestare i piedi
Sollevare uno o entrambi i piedi e
batterli a terra con decisione.

3 Salutare con la mano
Alzare la mano e muoverla da un lato
all'altro in segno di saluto.

4 Braccia in alto
Alzare entrambe le braccia tese sopra
la testa.

5 Alzarsi in piedi
Passare dalla posizione seduta a quella
eretta.

Considerazioni Didattiche

Questi movimenti fondamentali stabiliscono la
routine didattica di base e aiutano il bambino a
comprendere il concetto di imitazione. Modella
ogni azione in modo chiaro e con un movimento
leggermente esagerato per aumentarne la
visibilità. Quando appropriato, abbina effetti
sonori naturali (dire "bum" mentre pesti i piedi)
per aggiungere interesse e sostenere
l'attenzione.

Se il bambino non risponde entro 3-5 secondi dal
tuo modello, fornisci immediatamente un prompt
invece di aspettare e lasciare che si verifichino
errori. Il successo su questi obiettivi iniziali
costruisce fiducia e stabilisce nel bambino
l'aspettativa che l'apprendimento sia
raggiungibile e gratificante.

▢ Sfida Comune

Alcuni bambini possono distrarsi
nell'atto stesso (specialmente battere
le mani o pestare i piedi) e continuare
ripetitivamente. Interrompi con
gentilezza e ridirigi l'attenzione al trial
successivo, oppure scegli un obiettivo
iniziale meno stimolante.



Livello 1: Ampliare il Repertorio
Grossolano

Dopo aver consolidato 4-5 movimenti di base, continua ad ampliare il repertorio di imitazione grossolana
con azioni che richiedano una programmazione motoria o una coordinazione leggermente più complesse.
Questi movimenti restano altamente visibili e coinvolgono il corpo intero, mantenendo nel bambino la
capacità di osservare facilmente il tuo modello. Introducili sistematicamente, di norma aggiungendo un
nuovo obiettivo per volta e tenendo in rotazione i movimenti già padroneggiati per prevenire regressioni.

Braccia incrociate

Incrociare le braccia sul petto in posizione di
"auto-abbraccio".

Scuotere la testa

Ruotare la testa da un lato all'altro nel gesto del
"no".

Alzare le spalle

Sollevare entrambe le spalle verso le orecchie
per un istante.

Mani sulla testa

Posare entrambi i palmi piatti sopra la testa.

Man mano che le abilità di imitazione del bambino si consolidano, inizia a mescolare obiettivi più facili e
più difficili all'interno delle sessioni, invece di insegnarli in isolamento rigido. Questo approccio, chiamato
interspersione, mantiene la motivazione assicurando opportunità frequenti di successo pur facendo
avanzare le abilità. Una sessione tipica più avanzata potrebbe includere 2-3 movimenti padroneggiati,
1-2 in fase di acquisizione e 1 nuovo o impegnativo, con gli item più facili presentati più di frequente.

Saltare

Spingere con entrambi i piedi
e sollevare il corpo da terra,
atterrando con entrambi i
piedi simultaneamente.

Girarsi su se stessi

Ruotare il corpo in un cerchio
completo, in qualsiasi
direzione inizialmente.

Toccarsi i piedi

Piegarsi in avanti dalla vita e
raggiungere con le mani le
dita dei piedi o il pavimento.



Livello 2: Motricità Fine delle Mani
L'imitazione motoria fine introduce movimenti che richiedono un controllo motorio più preciso e una
maggiore attenzione visiva ai dettagli. Poiché mani e dita si muovono in modo più sottile rispetto alle
azioni del corpo intero, il bambino deve prestare maggiore attenzione alle tue dimostrazioni. Inizia con
azioni che coinvolgono l'intera mano prima di passare ai movimenti delle singole dita, seguendo la tipica
sequenza evolutiva di raffinamento motorio dal grossolano al fine.

Movimenti delle Mani

Aprire e chiudere le mani – allargare le
dita, poi stringere i pugni ripetutamente.

Pollice in su – chiudere il pugno con il pollice
esteso verso l'alto.

Muovere le dita – agitare rapidamente tutte
le dita con la mano alzata.

Punta delle dita unite – avvicinare le punte
delle dita a formare una "tenda".

Sfregare le mani – far scorrere i palmi uno
sull'altro con movimento circolare.

Schioccare le dita – premere il pollice contro
il medio e rilasciare per produrre lo schiocco
(se motoriamente possibile).

Suggerimenti Didattici

Posiziona le mani in modo prominente nel campo
visivo del bambino durante le dimostrazioni,
tenendole più vicine al corpo di quanto faresti
naturalmente per garantirne la visibilità. Alcuni
bambini traggono beneficio dall'avere il modello
all'altezza dei loro occhi o anche nel loro spazio
personale inizialmente, allontanandosi
gradualmente a distanze di dimostrazione più
tipiche.

I movimenti motori fini richiedono spesso più
prompt rispetto alle azioni grossolane, perché la
guida fisica deve essere più precisa. Potrebbe
essere necessario tenere e manipolare
effettivamente le dita del bambino in
configurazioni specifiche, il che richiede un livello
di cooperazione e tolleranza che dovrebbe essere
stabilito nelle fasi precedenti.

▢
Supporto alla
Programmazione Motoria

Alcuni bambini faticano con l'imitazione
motoria fine per difficoltà di
programmazione motoria più che per
mancanza di motivazione. Se i
progressi si arrestano, valuta una
consulenza con un terapista
occupazionale per lavorare sulle abilità
motorie di base, continuando
parallelamente l'addestramento
all'imitazione.

• 

• 

• 

• 

• 

• 



Livello 2: Motricità Fine Avanzata e
Parti del Corpo

Questi movimenti motori fini più sofisticati spingono il bambino a prestare attenzione a dettagli sottili e a
eseguire piani motori precisi. Aspettati ritmi di acquisizione più lenti rispetto agli obiettivi grossolani e
preparati a fornire più prompt e pratica. Alcuni bambini potrebbero aver bisogno di centinaia di trial per
padroneggiare configurazioni complesse delle dita, mentre altri progrediscono più rapidamente. Le
differenze individuali nelle abilità motorie influenzano significativamente la velocità di apprendimento in
questo ambito, quindi adatta aspettative e ritmi al profilo di ciascun bambino, invece di aderire
rigidamente a tempistiche predefinite.

Toccare parti del
corpo

Toccare su di sé naso,
orecchie, occhi, bocca,
ginocchia, gomiti, spalle,
ecc., seguendo un modello.
Inizia con una parte alla
volta, costruendo
gradualmente un repertorio
di 8-10 obiettivi diversi.

Inizia con parti molto
evidenti e facili da
raggiungere (naso,
testa).

Progredisci verso parti
che richiedono maggiore
localizzazione (gomito,
ginocchio).

Considera di insegnare
prima i nomi recettivi
delle parti del corpo se il
bambino fatica.

• 

• 

• 

Indicare con l'indice

Estendere l'indice arricciando
le altre dita, usandolo per
indicare oggetti o direzioni
specifiche. Questo gesto è
fondamentale per
l'attenzione congiunta e le
abilità comunicative
successive.

Modella inizialmente con
un gesto esagerato.

Modella fisicamente la
posizione del dito se
necessario.

Richiedi
progressivamente
maggiore precisione.

• 

• 

• 

Movimenti
sequenziali delle dita

Toccare il pollice con ogni
dito in sequenza, picchiettare
le dita sul tavolo una per
volta o eseguire altri pattern
ordinati che richiedono
programmazione e
sequenziamento motorio.

Suddividi inizialmente le
sequenze complesse in
passi più piccoli.

Usa il concatenamento
retrogrado se il bambino
fatica.

Aumenta i requisiti di
velocità man mano che
l'accuratezza migliora.

• 

• 

• 



Livello 3: Movimenti Oro-Facciali
L'imitazione oro-facciale coinvolge movimenti di bocca, lingua, labbra e tratti del volto, movimenti che il
bambino non può osservare direttamente su di sé. Questo crea sfide uniche, perché deve tradurre
informazioni visive (la tua dimostrazione) in esecuzione motoria di parti del corpo che non vede. Queste
abilità sono particolarmente importanti come prerequisito per la produzione del linguaggio, e quindi
obiettivi cruciali per bambini con linguaggio verbale limitato.

Movimenti Oro-Motori di Base

Inizia con movimenti esagerati e facilmente
visibili, che forniscano modelli visivi forti. Metti a
disposizione uno specchio in modo che il
bambino possa osservare il proprio viso, cosa che
a volte facilita l'apprendimento offrendo un
feedback visivo. Quando possibile, abbina i
movimenti orali a indizi tattili: ad esempio, tocca
delicatamente le labbra del bambino prima di
modellare i movimenti delle labbra.

· Aprire la bocca
Abbassare la mandibola creando
un'apertura ampia, simile a una
posizione di sorpresa o "aaah".

· Tirare fuori la lingua
Estendere la lingua oltre le labbra, poi
riportarla in bocca.

· Soffiare
Stringere le labbra e espellere aria con
forza, usando bolle o piume per il
feedback visivo.

· Bacio/labbra a beccuccio
Avvicinare le labbra e spingerle in
avanti con un movimento esagerato di
bacio.

· Sorridere
Tirare gli angoli della bocca all'indietro
e verso l'alto, mostrando i denti se
possibile.

Strategie di Prompting

Il prompting fisico è più impegnativo per i
movimenti orali e va usato con cautela data la
sensibilità dell'area della bocca. Molti bambini
resistono o trovano sgradevole essere toccati al
viso. Privilegia invece:

Modelli molto esagerati.

Tempo di attesa prolungato per la risposta.

Feedback dello specchio.

Abbinamento con suoni quando appropriato.

Indizi gestuali (indicare le parti rilevanti).

Se il prompting fisico diventa necessario,
desensibilizza gradualmente il bambino al tocco
sul viso attraverso gioco e routine di cura prima
di usarlo a fini didattici.

• 

• 

• 

• 

• 



Livello 3: Combinazioni Facciali
Complesse e Suoni

4. Combinazioni coordinate bocca-suono

Azioni che abbinano specifici movimenti della bocca a suoni, come "mmmm" con le labbra
premute insieme, "aaah" con la bocca spalancata o pernacchie/suoni vibrati con le labbra
che vibrano. Creano ponti naturali verso l'insegnamento dell'imitazione vocale.

Man mano che le abilità di imitazione oro-facciale si sviluppano, inizia a inserire questi movimenti in
contesti funzionali. Esercita il sorriso durante le routine di saluto, il soffio durante il gioco con le bolle, le
smorfie durante il gioco allo specchio e i movimenti della lingua durante la merenda. Questa
contestualizzazione aiuta il bambino a capire che non si tratta di movimenti arbitrari, ma di azioni con
uno scopo pratico nella vita quotidiana e nell'interazione sociale. Molti bambini che padroneggiano
l'imitazione oro-facciale decontestualizzata necessitano comunque di un insegnamento esplicito per
usare queste abilità in modo funzionale; programma quindi la generalizzazione in modo sistematico,
senza dare per scontato che avverrà spontaneamente.

1

Movimenti della
lingua verso
specifiche posizioni

Spostare la lingua per
toccare punti specifici:
toccare i denti superiori,
spostarsi all'angolo della
bocca, leccare le labbra con
movimento circolare, toccare
con la lingua il labbro
superiore e poi quello
inferiore. Richiedono un
controllo motorio notevole e
consapevolezza spaziale
delle strutture orali.

2

Gonfiare le guance e
gestire l'aria

Gonfiare entrambe le guance
con aria, spingere l'aria in
una sola guancia, spostare
l'aria da una guancia all'altra,
risucchiare le guance verso
l'interno. Sono movimenti
spesso insegnati come
precursori di specifici suoni
del linguaggio e possono
migliorare il controllo oro-
motorio generale.

3

Espressioni facciali

Produrre espressioni emotive
specifiche su richiesta: viso
felice (sorriso), viso triste
(broncio), viso sorpreso
(sopracciglia alzate, bocca
aperta), viso arrabbiato
(sopracciglia aggrottate).
Hanno importanti
applicazioni di
comunicazione sociale oltre
alla semplice imitazione.



Livello 4: Manipolazione di Oggetti e
Imitazione di Azioni
L'imitazione con oggetti riguarda l'esecuzione di azioni specifiche con materiali: una categoria
importante che fa da ponte tra l'imitazione motoria e le abilità di gioco funzionale. Questi obiettivi sono
spesso molto motivanti perché coinvolgono oggetti interessanti e producono effetti osservabili. Inizia con
singole azioni su singoli oggetti prima di passare a sequenze e combinazioni di movimenti con materiali
multipli.

Azioni Costruttive

Costruire una torre con i cubi, incastrare
bicchieri, infilare perline, completare puzzle
semplici, collegare perline a pressione o
mattoncini Lego.

Azioni che Producono Suono

Battere il tamburo, scuotere le maracas, suonare
il campanello, battere insieme bastoncini ritmici,
suonare lo xilofono.

Gioco con i Veicoli

Far rotolare un'auto, spingere un trenino, far
volare un aereo in aria, muovere veicoli su piste o
rampe.

Uso di Strumenti

Conficcare pioli con il martello, girare un
cacciavite, usare le pinze per raccogliere oggetti,
versare da un contenitore, raccogliere col
cucchiaio.

L'imitazione con oggetti crea opportunità naturali per integrare obiettivi di linguaggio recettivo, perché
puoi etichettare oggetti e azioni durante l'insegnamento. Questa integrazione rende le sessioni più
efficienti e aiuta il bambino a sviluppare associazioni tra parole e referenti. Mantieni però l'attenzione
sull'imitazione in sé: assicurati che il bambino stia guardando il tuo modello e riproducendo la tua azione
specifica, non semplicemente esplorando il materiale.



Livello 4: Sequenze di Oggetti a Più
Passaggi
Azioni Sequenziali

Una volta che il bambino dimostra padronanza
dell'imitazione con oggetti a singolo passaggio,
inizia a insegnare sequenze che prevedono più
azioni in ordine. Parti da sequenze di due
passaggi, poi aumenta gradualmente a tre,
quattro o più, man mano che le abilità di
sequenziamento si sviluppano. Queste imitazioni
complesse richiedono attenzione sostenuta,
memoria di lavoro e programmazione motoria:
abilità impegnative ma importanti.

→ Sequenze di due passaggi

Esempi: impilare due cubi e farli cadere;
prendere un'auto e farla rotolare verso una
scatola; aprire un contenitore e mettere dentro
un oggetto.

→ Sequenze di tre passaggi

Esempi: prendere una tazza, versare il liquido,
bere; prendere una palla, metterla in un secchio,
rovesciarla; impilare tre cubi in un ordine
specifico.

→ Sequenze di quattro o più
passaggi

Esempi: completare progetti creativi a più
passaggi; eseguire routine di gioco di finzione
come dare da mangiare alla bambola (prendere
il biberon, far sedere la bambola, avvicinarlo alla
bocca, pulire il viso).

Strategie Didattiche

Usa il concatenamento retrogrado per le
sequenze complesse: insegna prima l'ultimo
passaggio, poi aggiungi il penultimo, costruendo
a ritroso fino all'inizio. Così il bambino completa
sempre la sequenza in autonomia, ottenendo un
rinforzo naturale dal completamento del compito.

Supporti visivi come carte fotografiche di
sequenze possono fare da impalcatura per
bambini che faticano a ricordare pattern a più
passaggi. Indica ogni immagine mentre dimostri,
poi sfuma il supporto visivo man mano che il
bambino interiorizza la sequenza.

Alcuni bambini memorizzano
facilmente sequenze specifiche ma
faticano a imitare nuovi pattern a più
passaggi. In quel caso, introduci
regolarmente nuove sequenze per
costruire abilità di sequenziamento
flessibili, invece di addestrare solo
catene specifiche.

L'imitazione di oggetti a più passaggi ha applicazioni chiare alle abilità della vita quotidiana come
vestirsi, lavarsi, preparare i pasti e altre routine funzionali. Man mano che queste abilità si
consolidano, inizia a collegarle esplicitamente a compiti reali, facendo imitare al bambino azioni
come indossare il giubbotto, lavarsi le mani, apparecchiare la tavola e altre sequenze pratiche che
aumentano l'autonomia.



Livello 5: Fondamenti dell'Imitazione
Vocale
L'imitazione vocale rappresenta l'apice della gerarchia dell'imitazione e funge da base per lo sviluppo del
linguaggio espressivo. Il bambino deve imparare ad ascoltare i suoni del linguaggio, elaborarne le
caratteristiche acustiche e riprodurli usando il proprio apparato vocale: un compito straordinariamente
complesso che coinvolge molteplici sistemi sensoriali e motori. La progressione da suoni semplici a
parole, a frasi, segue una sequenza sistematica che ricalca lo sviluppo tipico del linguaggio ma richiede
un insegnamento esplicito per molti bambini con autismo.

Fase 1: Gioco Vocale

Incoraggia qualsiasi vocalizzazione attraverso il gioco,
stabilendo che usare la voce produce esiti positivi e
coinvolgimento sociale.

Fase 2: Vocali

Insegna l'imitazione di vocali semplici (a, e, i, o,
u), più facili da produrre rispetto alle consonanti.

Fase 3: Combinazioni Consonante-
Vocale

Abbina consonanti a vocali (ma, ba, da, pa, mu), creando
strutture sillabiche di base.

Fase 4: Parole

Modella le sillabe in parole significative, partendo
da un vocabolario altamente motivante e da suoni
ben visibili (p, b, m).

Fase 5: Frasi

Combina le parole in frasi di due parole e poi più estese, costruendo verso un uso spontaneo del linguaggio.

I prerequisiti per l'imitazione vocale includono prestare attenzione al viso di chi parla, mostrare alcune
vocalizzazioni spontanee e avere repertori consolidati di imitazione motoria e oro-facciale. Se un
bambino emette pochi suoni spontanei, l'imitazione vocale risulterà estremamente difficile. In questi
casi, collabora con un logopedista per aumentare l'output vocale complessivo attraverso attività di gioco,
esercizi sensoriali e motori orali e creando associazioni positive tra la vocalizzazione e gli esiti desiderati,
prima di iniziare un percorso formale di imitazione vocale.



Livello 5: Insegnare Vocali e Prime
Consonanti
Imitazione delle Vocali

Inizia l'imitazione vocale con vocali tenute,
generalmente più facili da produrre e percepire
rispetto alle consonanti rapide. Modella ogni
suono con movimenti esagerati della bocca e
durata prolungata, dando al bambino la massima
opportunità di osservare ed elaborare il
bersaglio.

"Aaaa"
Bocca aperta, suono rilassato.

"Eeee"
Posizione di sorriso, suono anteriore alto.

"Oooo"
Labbra arrotondate, suono medio-

posteriore.

"Uuuu"
Labbra strette in avanti, suono posteriore

alto.

Rinforza inizialmente qualsiasi approssimazione
vocale, modellando gradualmente verso produzioni
più accurate. Alcuni bambini producono suoni ma
con tempistiche scorrette: vocalizzano dopo che hai
finito invece di imitarti subito. Lavora sulla
contiguità temporale fornendo prompt o segnali per
rispondere mentre stai ancora modellando.

Prime Consonanti

Introduci consonanti molto visibili e
motoriamente semplici, di solito iniziando dalle
bilabiali (suoni prodotti con entrambe le labbra):

/m/ – labbra unite, voce attiva; si abbina
naturalmente a "mmm" o "mmm-
a" (mamma).

/b/ – labbra unite, rilascio rapido; si abbina a
"ba" o "bu".

/p/ – simile a /b/ ma senza voce; si abbina a
"pa" o "po".

/t/ – punta della lingua dietro i denti superiori;
si abbina a "ta" o "to".

Insegna sempre le consonanti in combinazioni CV
(consonante-vocale) piuttosto che in isolamento,
perché questo riflette i pattern naturali del
linguaggio e facilita il passaggio alle parole.
Modella ogni sillaba con chiarezza, usando una
cadenza cantilenante o esagerata se aiuta a
catturare l'attenzione e l'interesse del bambino.

• 

• 

• 

• 



Livello 5: Costruire le Prime Parole
Il passaggio dalle sillabe alle parole significative rappresenta una tappa cruciale nello sviluppo
dell'imitazione vocale. Seleziona strategicamente le prime parole bersaglio in base a diversi fattori: il
repertorio sonoro esistente del bambino, il valore motivazionale del vocabolario e l'utilità funzionale delle
parole nei contesti quotidiani. Parole di alto valore che producono immediatamente esiti desiderati (come
richiedere oggetti o attività preferite) creano un rinforzo naturale per la comunicazione verbale,
accelerando lo sviluppo e la generalizzazione.

Sostantivi Molto Motivanti

Insegna le etichette per cibi, giochi e attività
preferite: "biscotto", "palla", "bolle", "macchina",
"cartoni", usando strutture fonetiche semplici che
il bambino possa produrre.

Parole di Potere

Vocabolario funzionale che dà controllo al
bambino: "ancora", "apri", "aiuto", "vai", "stop",
"tocca a me", abilitando la comunicazione di
desideri e bisogni.

Nomi Sociali

Nomi di persone importanti che offrono
opportunità di connessione sociale: "mamma",
"papà", nomi di fratelli, insegnanti o terapisti che
il bambino vede regolarmente.

Parti del Corpo e Azioni

Vocabolario concreto e insegnabile: "naso",
"dito", "occhio", "mangia", "bevi", "salta", che
può essere praticato ripetutamente in contesti
naturali.

Inizia con parole che contengono suoni già padroneggiati nell'imitazione sillabica. Se il bambino imita in
modo affidabile "ma", "ba" e "da", i primi obiettivi di parola potranno essere "mamma", "bambola",
"palla", "papà" e "banana" piuttosto che parole che richiedono suoni non ancora padroneggiati. Questo
assicura successi iniziali e previene la frustrazione. Man mano che l'inventario fonetico si amplia
attraverso il lavoro continuato sui suoni, introduci progressivamente parole con combinazioni nuove e più
complesse.

Implementa una procedura di shaping in cui inizialmente accetti qualsiasi approssimazione vocale della
parola bersaglio, richiedendo gradualmente corrispondenze più vicine al modello adulto man mano che
le produzioni del bambino migliorano. Per esempio, insegnando "bolla", potresti rinforzare inizialmente
"bu", poi richiedere "bu-bu", poi "bo-bla", modellando progressivamente verso la parola completa.
Questo approccio mantiene la motivazione attraverso successi frequenti e migliora sistematicamente
l'accuratezza dell'articolazione nel tempo.



Livello 5: Verso le Frasi e il Linguaggio
Spontaneo
Combinazioni di Due Parole

Una volta che il bambino dimostra un repertorio
di 10-20 parole singole tramite imitazione, inizia
a insegnare frasi di due parole che seguano
pattern linguistici produttivi. Concentrati su
combinazioni che aumentino drasticamente il
potere comunicativo e possano essere
ricombinate flessibilmente con item di
vocabolario diversi.

Modella le frasi in contesti molto motivanti, in cui
il bambino desideri davvero comunicare riguardo
a qualcosa di immediato e tangibile. Tieni gli
oggetti preferiti in vista ma fuori portata,
sollecitando il bambino a imitare la frase per
accedervi. Questo approccio di addestramento al
mand stabilisce una comunicazione funzionale,
perché le frasi sono rinforzate dalle loro
conseguenze naturali piuttosto che da
ricompense arbitrarie.

Verso la Spontaneità

L'obiettivo finale è l'uso del linguaggio spontaneo
e funzionale, non l'imitazione meccanica. Sfuma
sistematicamente l'istruzione "dì..." e il tuo
modello, creando opportunità affinché il bambino
avvii la comunicazione in modo indipendente.
Usa procedure di ritardo temporale, in cui
presenti l'opportunità di comunicare ma aspetti
progressivamente più a lungo prima di fornire un
modello, lasciando al bambino lo spazio per
parlare senza prompt.

Trasferisci il controllo dello stimolo dal tuo
modello a indizi contestuali rilevanti abbinando
situazioni ambientali a modelli linguistici e poi
rimuovendo gradualmente la tua voce, mentre il
contesto naturale rimane. Per esempio, per
insegnare "apri", modella costantemente la
parola presentando contenitori chiusi; poi inizia
ad aspettare con l'aspettativa, contenitore chiuso
in mano, senza modellare subito, dando il prompt
solo se il bambino non avvia entro 5-10 secondi.

Sostantivo + "per favore"

"Biscotto per favore", "palla per favore",
"aiuto per favore".

●

"Ancora" + sostantivo

"Ancora succo", "ancora bolle", "ancora
solletico".

●

Azione + sostantivo

"Mangia biscotto", "lancia palla", "apri
scatola".

●

Possessivo + sostantivo

"Tocca a me", "telefono di papà", "il mio
libro".

●

Aggettivo + sostantivo

"Palla grande", "macchina blu", "biscotto
buono".

●



Strategie di Generalizzazione tra i
Livelli
La generalizzazione, ovvero il trasferimento delle abilità apprese a persone, contesti, materiali e
situazioni nuovi, non avviene automaticamente in molti bambini con autismo e deve essere
programmata esplicitamente fin dall'inizio dell'insegnamento. La ricerca dimostra costantemente che
abilità insegnate in condizioni altamente controllate e in un singolo contesto restano spesso rigidamente
legate a quelle circostanze specifiche, a meno che gli operatori non implementino procedure
sistematiche di generalizzazione. Un bambino che imita perfettamente con un terapista a un tavolo
specifico, con materiali specifici, può non mostrare alcuna abilità di imitazione con i genitori a casa o con
gli insegnanti a scuola, in assenza di una pianificazione deliberata della generalizzazione.

Forma tutti i caregiver e gli educatori a riconoscere e sfruttare opportunità di insegnamento incidentale
durante la giornata. Quando un bambino imita spontaneamente l'azione di qualcuno, riconoscilo e
rinforzalo immediatamente con entusiasmo. Modella azioni interessanti durante il gioco e fai una pausa
con aspettativa per vedere se imita senza istruzione esplicita. Crea giochi pensati apposta per suscitare
imitazione, come "seguiamo il capo", "Simone dice", feste di ballo "fai come me" o giochi allo specchio in
cui i partner si alternano nel guidare i movimenti.

Più Istruttori

Forma più persone a implementare le procedure
didattiche in modo identico, ruotando gli istruttori
regolarmente all'interno e tra le sessioni, perché
le abilità non restino legate a una sola persona.

Contesti Diversi

Conduci le sessioni in luoghi diversi – stanza di
terapia, classe, casa, parco, contesti comunitari –
aiutando il bambino a rispondere
indipendentemente dall'ambiente.

Variazione dei Materiali

Usa esempi diversi per i compiti di imitazione con
oggetti, variando colori, dimensioni e marche, per
prevenire un controllo dello stimolo rigido da
parte di item specifici.

Opportunità Naturali

Inserisci opportunità di imitazione nelle routine
quotidiane – durante gioco, pasti, transizioni,
igiene personale – e non solo nelle sessioni
strutturate.



Risoluzione delle Difficoltà Comuni
1 Il bambino non presta attenzione al modello

Possibili cause: motivazione insufficiente, stimoli concorrenti, mancanza di abilità di
attenzione consolidate.
Soluzioni: aumenta valore e densità del rinforzo, riduci al minimo le distrazioni ambientali,
insegna una risposta discreta di "guardami" prima di richiedere l'imitazione, usa azioni o
suoni che catturino l'attenzione durante le dimostrazioni, posizionati in modo ottimale nel
campo visivo del bambino.

2 Si sviluppa dipendenza dal prompt
Possibili cause: troppi prompt troppo in fretta, rinforzo insufficiente per le risposte
indipendenti, piano di sfumatura non chiaro.
Soluzioni: implementa un calendario di sfumatura con criteri predeterminati per ridurre il
supporto, rinforza differenzialmente le risposte indipendenti con conseguenze di valore
maggiore rispetto a quelle promptate, usa il ritardo temporale per trasferire il controllo dal
prompt allo stimolo discriminativo naturale, sonda periodicamente senza prompt per
valutare la reale indipendenza.

3 Il bambino imita, ma in modo scorretto
Possibili cause: limiti motori, attenzione visiva insufficiente ai dettagli, accettazione
troppo prolungata di approssimazioni scorrette.
Soluzioni: fornisci apprendimento senza errori con prompt immediato invece di lasciare
che gli errori si verifichino, scomponi i movimenti complessi in componenti più piccoli,
aumenta la salienza visiva delle caratteristiche critiche tramite esagerazione o
evidenziazione, consulta un terapista occupazionale per lo sviluppo motorio se la difficoltà
persiste, usa procedure di shaping con requisiti di accuratezza crescenti.

4 I progressi si fermano
Possibili cause: obiettivo troppo difficile, saturazione sui rinforzatori, opportunità di
pratica insufficienti, implementazione non coerente dell'équipe.
Soluzioni: rivedi l'analisi del compito ed eventualmente torna a obiettivi più semplici,
aggiorna le valutazioni dei rinforzatori e ruotali con frequenza, aumenta la densità dei trial,
conduci osservazioni di integrità del trattamento per garantire coerenza, valuta se il
bambino abbia bisogno di una pausa.

5 Comportamenti sfidanti durante la sessione
Possibili cause: difficoltà del compito troppo alta, rinforzo non sufficientemente
motivante, comportamento motivato dalla fuga, stanchezza o disagio fisico.
Soluzioni: conduci un'analisi funzionale del comportamento per identificare le variabili di
mantenimento, regola la difficoltà del compito per aumentare i tassi di successo, migliora
qualità e immediatezza del rinforzo, intervalla più spesso compiti facili già padroneggiati,
riduci la durata della sessione o inserisci pause, occupati di eventuali bisogni fisici prima di
iniziare.



Decisioni Basate sui Dati
Un insegnamento efficace dell'imitazione richiede raccolta e analisi continua dei dati per informare le
decisioni didattiche. Il giudizio clinico da solo non basta: i dati oggettivi di performance rivelano pattern
di apprendimento, identificano i problemi precocemente e guidano le modifiche necessarie al
programma. Stabilisci regole decisionali chiare prima di iniziare l'insegnamento, così che i membri
dell'équipe sappiano esattamente quando avanzare con un obiettivo, quando modificare le procedure e
quando chiedere supporto o consulenza aggiuntiva.

L'analisi visiva dei dati su grafico rivela tendenze non evidenti dai riepiloghi di sessione. Cerca
trend ascendenti che indicano acquisizione, trend piatti che suggeriscono la necessità di
modificare il programma, variabilità elevata che indica implementazione incoerente o fattori
contestuali che influenzano la performance, e dati sui livelli di prompt che mostrano se
l'indipendenza sta aumentando in modo appropriato. Condividi i grafici regolarmente con famiglie
e colleghi per facilitare decisioni collaborative e celebrare i progressi visibili.
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1

Criteri di
Avanzamento

Passa all'obiettivo successivo
quando il bambino raggiunge
l'80-90% di risposte
indipendenti corrette per 2-3
sessioni consecutive o per un
numero predeterminato di
trial.

2

Programma di
Mantenimento

Continua a sondare gli
obiettivi padroneggiati
settimanalmente per il primo
mese, poi ogni due
settimane il secondo mese,
poi mensilmente, per
garantire la ritenzione.

3

Segnali di Modifica

Se non ci sono progressi
dopo 3-5 sessioni allo stesso
livello o si osservano
regressioni, applica
modifiche al programma
immediatamente, senza
aspettare oltre.



Integrazione con la Programmazione
Globale
Inserire nel Curriculum ABA

L'insegnamento dell'imitazione raramente
avviene in isolamento, ma è una componente di
programmi ABA completi che affrontano
simultaneamente molteplici ambiti di abilità.
Coordina gli obiettivi di imitazione con le altre
aree curriculari per creare effetti sinergici di
apprendimento e massimizzare l'efficienza
didattica. Per esempio, l'imitazione delle parti del
corpo supporta gli obiettivi di identificazione
recettiva, l'imitazione con oggetti facilita lo
sviluppo del gioco e l'imitazione vocale abilita
direttamente l'acquisizione del linguaggio in tutti
gli operanti verbali.

Pianifica blocchi di insegnamento dedicati
all'imitazione all'interno delle sessioni
strutturate, ma incorpora anche opportunità di
imitazione durante l'insegnamento in ambiente
naturale (NET) e nei contesti di insegnamento
incidentale. Questo doppio approccio garantisce
sia pratica massiva per l'acquisizione, sia pratica
distribuita su contesti variati per la
generalizzazione. La maggior parte dei
programmi completi destina 15-30 minuti al
giorno all'insegnamento strutturato
dell'imitazione, sollecitando
contemporaneamente l'imitazione durante gioco,
attività sociali e abilità della vita quotidiana.

Collaborazione Interdisciplinare

L'insegnamento efficace dell'imitazione trae
enorme beneficio dalla collaborazione
interdisciplinare con logopedisti, terapisti
occupazionali, fisioterapisti ed educatori speciali,
che contribuiscono con competenze uniche alla
valutazione e alla pianificazione dell'intervento.

Logopedisti: valutano il funzionamento oro-
motorio, l'elaborazione fonologica e le abilità
di linguaggio recettivo che impattano
l'imitazione vocale; forniscono obiettivi e
tecniche specifiche per lo sviluppo dei suoni
del linguaggio.

Terapisti occupazionali: valutano abilità
motorie fini, programmazione motoria e
differenze di elaborazione sensoriale che
incidono sull'imitazione di movimenti;
suggeriscono adattamenti e attività di
sviluppo dei prerequisiti motori.

Fisioterapisti: intervengono su
coordinazione motoria grossolana, equilibrio e
consapevolezza corporea che impattano i
movimenti di imitazione del corpo intero;
raccomandano strategie di postura e controllo
motorio.

Educatori speciali: assicurano che le abilità
di imitazione si integrino nelle routine
scolastiche e nei compiti accademici;
facilitano il modeling tra pari e le attività di
imitazione in gruppo.

Riunioni regolari dell'équipe in cui si
rivedono spezzoni video delle sessioni
facilitano il problem-solving
collaborativo e assicurano
un'implementazione coerente tra
membri e contesti.

• 

• 

• 

• 



Formazione delle Famiglie e
Programma Domiciliare
Il coinvolgimento della famiglia accelera drasticamente lo sviluppo delle abilità di imitazione estendendo
le opportunità di apprendimento oltre le sessioni di terapia formale, nelle molte ore che il bambino
trascorre a casa con i propri caregiver. Genitori e familiari possono inserire la pratica dell'imitazione in
modo naturale nelle routine quotidiane, sfruttare i momenti insegnabili che emergono spontaneamente e
fornire l'enorme numero di ripetizioni necessario per la padronanza. Tuttavia, le famiglie hanno bisogno
di formazione sistematica, coaching continuo e risorse di supporto per attuare le procedure didattiche in
modo efficace, senza che ciò risulti gravoso o disturbi la qualità della vita familiare.

Formazione Iniziale

Offri una formazione completa tramite video-
modeling, dimostrazione dal vivo, protocolli scritti
e pratica supervisionata con feedback, finché i
familiari non dimostrino un'implementazione
accurata.

Protocolli Semplificati

Crea protocolli adatti alla famiglia, che
mantengano gli elementi essenziali ma
snelliscano raccolta dati e procedure, per renderli
sostenibili a casa senza comprometterne
l'efficacia.

Inserimento nelle Routine

Individua routine quotidiane specifiche in cui la
pratica dell'imitazione si inserisce naturalmente –
gioco, bagnetto, pasti, vestizione – facendone
parte delle interazioni normali invece di un
compito aggiunto.

Supporto Continuo

Offri check-in regolari per telefono,
videochiamata o visita domiciliare per risolvere
difficoltà, rinfrescare le abilità, celebrare i
progressi e mantenere motivazione e fiducia
della famiglia.

Incoraggia le famiglie a rendere la pratica dell'imitazione giocosa e piacevole, evitando esercizi rigidi ed
esigenti che potrebbero incidere negativamente sulla relazione genitore-bambino. Suggerisci attività
come feste di ballo in cui i familiari si alternano nel guidare i movimenti, giochi di "fai come me" durante
il gioco, ricette da seguire insieme con azioni da imitare, o routine della buonanotte con smorfie e suoni
divertenti. Quando l'apprendimento dell'imitazione è vissuto come divertente e connesso, anziché clinico
e oppressivo, sia i bambini sia le famiglie restano più coinvolti e praticano più spesso nel tempo.

Risorse per la Famiglia
Costruire la Competenza

Riconosci che i genitori stanno imparando
complesse abilità di insegnamento
comportamentale mentre gestiscono tutti gli altri
aspetti della genitorialità e della vita familiare.
Fornisci abbondante feedback positivo, riconosci
gli sforzi e i piccoli miglioramenti, normalizza
difficoltà e battute d'arresto, e adatta le
aspettative alle circostanze, risorse e fonti di
stress uniche della famiglia.

Video-librerie che mostrano movimenti
bersaglio e tecniche didattiche.

✓

Schede dati o app semplificate per
tracciare la pratica a casa.

✓

Liste di materiali domestici utilizzabili
per la pratica dell'imitazione.

✓



Considerazioni Culturali e
Individualizzazione
Un insegnamento efficace dell'imitazione deve essere adattato per rispettare valori culturali, modalità di
comunicazione, pratiche educative e priorità di ciascuna famiglia. Movimenti, gesti e convenzioni sociali
variano in modo significativo tra le culture: ciò che è considerato appropriato o significativo in un
contesto culturale può essere irrilevante, inappropriato o persino offensivo in un altro. Gli operatori
devono adottare una pratica culturalmente responsiva, collaborando con le famiglie per selezionare
obiettivi che si allineino ai loro valori e che vengano rinforzati nella loro comunità culturale, anziché
imporre le norme della cultura dominante.

Variazione dei Gesti

Studia i gesti appropriati nella comunità della
famiglia. Movimenti del capo per sì/no, gesti di
saluto e gesti conversazionali differiscono tra
culture. Insegna movimenti che il bambino
incontrerà davvero e di cui avrà bisogno nel
proprio contesto culturale.

Priorità Linguistiche

Per le famiglie multilingue, collabora per stabilire
quale lingua (o lingue) privilegiare nell'imitazione
vocale. Considera l'uso linguistico familiare, il
contesto comunitario e la futura collocazione
scolastica.

Norme Sociali

Aspettative sul contatto visivo, preferenze sullo
spazio personale, norme sul contatto fisico e stili
di interazione variano culturalmente. Non dare
per scontato che le convenzioni occidentali siano
universali o automaticamente adeguate per tutti.

Collaborazione con la Famiglia

Considera le famiglie come esperti culturali che
guidano la selezione degli obiettivi e dei contesti
di insegnamento. Chiedi regolarmente quali
abilità sono più importanti per la partecipazione
del bambino alla vita familiare e comunitaria.

Oltre ai fattori culturali, individualizza l'insegnamento in base al profilo unico di ciascun bambino: punti di
forza, difficoltà, interessi, preferenze sensoriali e caratteristiche di apprendimento. Bambini con
compromissioni motorie significative richiedono obiettivi e strategie didattiche adattate. Bambini con
compromissioni visive necessitano di indizi uditivi potenziati e di guida fisica. Bambini con forti abilità di
elaborazione visiva possono beneficiare di video-modeling o supporti visivi. Bambini con interessi speciali
intensi possono utilizzare quegli interessi come rinforzatori o contesti di insegnamento. Programmi
standardizzati raramente ottimizzano gli esiti: un'individualizzazione ponderata, basata su una
valutazione approfondita, porta a progressi più rapidi e a uno sviluppo di abilità più significativo.



Esiti a Lungo Termine e Pianificazione
delle Transizioni

Misurare Progressi Significativi

Mentre i dati trial per trial e i criteri di
padronanza tracciano l'apprendimento
immediato, gli operatori devono anche valutare
se l'insegnamento dell'imitazione produca esiti
significativi e socialmente rilevanti nella vita del
bambino. Repertori solidi di imitazione
dovrebbero tradursi in miglioramenti osservabili
nell'uso del linguaggio, nella varietà di gioco,
nell'impegno sociale, nell'efficienza di
apprendimento in contesti naturali e nel
funzionamento adattivo complessivo. Se un
bambino padroneggia decine di obiettivi di
imitazione ma non mostra guadagni
corrispondenti in questi ambiti più ampi, rivaluta
se le abilità si stiano davvero generalizzando e
funzionando oltre il contesto di addestramento.

Esiti Supportati dalla Ricerca

Ricerche longitudinali su bambini che hanno
ricevuto un addestramento sistematico
all'imitazione nell'ambito di un intervento
precoce completo mostrano diversi benefici
coerenti a lungo termine:

Tassi di acquisizione del linguaggio accelerati
rispetto a coetanei senza insegnamento
dell'imitazione.

Maggiore autonomia in abilità di vita
quotidiana che richiedono sequenze di azione
a più passaggi.

Abilità di gioco più sofisticate, incluso il gioco
simbolico e sociale.

Maggiore capacità di apprendere dai pari e in
contesti di istruzione di gruppo.

Migliore prontezza scolastica e partecipazione
in classe.

• 

• 

• 

• 

• 

1

Intervento Precoce
(2-5 anni)

Focus intensivo sulla
costruzione di repertori di
imitazione fondamentali in
tutte le categorie,
consolidando le abilità di
"imparare ad imparare" che
facilitano l'istruzione futura.

2

Età Scolare (5-12
anni)

Applicazione delle abilità di
imitazione a contesti
accademici, situazioni sociali
complesse e completamento
di compiti funzionali, con
sfumatura graduale
dell'insegnamento esplicito.

3

Adolescenza (12+
anni)

Raffinamento delle abilità di
imitazione per la formazione
professionale, la
partecipazione alla comunità
e la preparazione alla vita
autonoma, con focus
sull'applicazione reale.



Sintesi e Percorso di Implementazione
Questa guida ha presentato un approccio strutturato e basato sull'evidenza all'insegnamento delle abilità
di imitazione nei bambini con disturbo dello spettro autistico. La progressione dai movimenti grossolani
semplici, passando per la motricità fine, le azioni oro-facciali, la manipolazione di oggetti e l'imitazione
vocale, riflette decenni di ricerca e pratica clinica che dimostrano l'ordine ottimale per l'acquisizione
delle abilità. Tuttavia, il vero potere di questo quadro emerge non dall'adesione rigida ai protocolli, ma da
un'applicazione ragionata e individualizzata, guidata da valutazione continua, decisioni basate sui dati e
partnership collaborativa con le famiglie.

5
Livelli di Progressione

Gerarchia sistematica dalla
motricità grossolana
all'imitazione vocale.

100+
Obiettivi di Movimento

Una libreria completa che copre
tutte le categorie di imitazione.

80-90%
Criterio di Padronanza

Soglia di accuratezza
raccomandata su sessioni

consecutive.

Per Iniziare: Primi Passi per l'Implementazione

▢ Considerazioni Finali

L'imitazione è un'abilità-cancello che apre innumerevoli opportunità di apprendimento per i
bambini con autismo. Attraverso un'istruzione paziente e sistematica, fondata sui principi
dell'Analisi del Comportamento Applicata, gli operatori possono costruire repertori di
imitazione che cambiano radicalmente le traiettorie evolutive dei bambini.

Settimana 1-2

Conduci la valutazione
completa dell'imitazione.

Completa la valutazione
delle preferenze/
rinforzatori.

Stabilisci la baseline su
5-8 obiettivi di sondaggio.

Imposta i sistemi di
raccolta dati.

Prepara ambiente e
materiali.

• 

• 

• 

• 

• 

Settimana 3-4

Inizia ad insegnare 2-3
obiettivi di motricità
grossolana.

Implementa le procedure
di prompting e fading.

Raccogli dati trial per trial
in modo coerente.

Rivedi i dati
settimanalmente per le
decisioni.

Forma altri membri
dell'équipe e la famiglia.

• 

• 

• 

• 

• 

Mese 2 e oltre

Avanza sistematicamente
nella gerarchia.

Programma la
generalizzazione tra
contesti/persone.

Mantieni le abilità
padroneggiate con
sondaggi periodici.

Adatta le procedure sulla
base dei dati di progresso.

Celebra i traguardi e
documenta la crescita.

• 

• 

• 

• 

• 


